

Il pannello di introduzione alla mostra…..

Sei settimane a Dalian, Cina
Nell’estate 2007 mio marito è stato invitato presso il “Dalian Institute of Chemical Physics” in Cina,  per un periodo di sei settimane. Contemporaneamente, mia figlia maggiore desiderava frequentare un corso intensivo di lingua per migliorare il suo cinese. Naturalmente, pure l’altra figlia ed io volevamo andarci e così tutta la famiglia è partita insieme per Dalian, una bellissima città sulla costa nord-orientale della Cina.

Dalian è stata eletta nel 2007 Migliore Città Turistica della Cina e spera di diventare un’importante meta turistica. Popolazione: 2 milioni e mezzo; Lavoro: 24 ore al giorno, e si vede… Dalla sera alla mattina una delle piazze più grandi del Paese, Shinghai Square, si trasforma in una mega festa: il China International Beer Festival. Dalian è una città gioiello, illuminata da mille luci. È anche una città dove le finestre, porte, pavimenti, perfino i corrimano delle scale mobili sono puliti e lucidati di continuo, e dove i giardini e le piante sono curate creando un ambiente attraente. 
La mia intenzione iniziale partendo dall’Italia era di dedicarmi al disegno e alla pittura, ma durante la mia prima passeggiata durante la quale ho fermato qualcuno “Posso fotografarti?” (ogni comunicazione avveniva a gesti… ), ho capito che era COSÌ che avrei passato il mio tempo e la mia energia – fotografando e conoscendo la gente da un metro di distanza.

Sorprendentemente, mi sono sentita più a mio agio a Dalian che in qualsiasi altra città del mondo, e la ragione era una sola: la gente. Non ho mai ricevuto così tanti sorrisi, e non ne ho mai fatti così tanti…Ovunque andavo, mi hanno ricevuto con ospitalità e curiosità, ed ho trovato la disponibilità costante della gente a fermarsi ed essere fotografata.

L’unico modo di comunicare con persone con cui non avevo una lingua in comune è il sorriso, e grazie al “click” della mia macchina fotografica, ho trovato una scusa per fermare l’attimo nel tempo, dove due modi di vivere e la curiosità reciproca hanno portato al rispetto non solo per le nostre differenze ma anche per le nostre similarità.

Spero che la mia mostra “Incontri ravviCINAti: orizzonti orientali” possa avvicinarvi al popolo cinese com’è successo a me tramite la mia esperienza fotografica. Grazie alla loro disponibilità e all’entusiasmo diviso tra di noi, oggi corrispondo con diversi amici cinesi che ho conosciuto e ho l’occasione di conoscere ancora meglio. Dire che la mia esperienza in Cina sia stata un’esperienza importante è davvero poco. È stata una rivelazione di quello che significa essere.
Spero che godiate la vostra passeggiata insieme a me incontrando le persone di Dalian. 
                                                                                                                                 Stephanie Seymour
